
ILDEBUTTO.Unasfida nellasfida perildebutto in Coppa Italia

C’èBrescia-Pisa
EBrocchiritrova
subitoGattuso
Confrontoinpanchina traex Milan
L’allenatorebiancazzurrofelice
«ConRino ci sentiamospesso:
pernoi un test moltoimportante»
Vincenzo Corbetta

Cristian Brocchi vs Rino Gat-
tuso. Amici per sempre, riva-
li in panchina. La prima sfida
da allenatori il 7 agosto, al
«Rigamonti», Brescia-Pisa,
secondo turno di Coppa Ita-
lia. Adesso che non dividono
più la camera 42, l’unica tri-
pla di Milanello (il terzo era
Abbiati), si sentono per tele-
fono: «Sì, Rino l’ho chiamato
solo pochi giorni fa - rivela
Brocchi -. Bello affrontarlo
subito». E sulla scia di Bre-
scia e Pisa, c’è proprio il Mi-
lan, eventuale avversaria al
quarto turno. Nel secondo c’è
la vincente di Salernitana-Be-
nevento. E nel terzo il derby
con la Feralpi Salò.

BROCCHI E GATTUSO, motori-
ni del Milan anni 2000, An-
celotti in panchina, Paolo
Maldini, Sheva e Pirlo in cam-
po, una squadra che vinceva
in Europa e nel mondo. Ave-
va più leader che giocatori:
«Con Rino abbiamo passato
anni belli al Milan - sospira
l’allenatore del Brescia -. Che
squadra, che ambiente! Ades-
so siamo concentrati sul pre-
sente. Brescia-Pisa è una par-
tita vera, profuma di campio-
nato. Incontriamo un’avver-
saria che sarà piena di entu-
siasmo per la promozione
dalla serie C. Per noi un test
importante. Stiamo lavoran-
do bene, vogliamo farci trova-
re pronti al primo appunta-
mento importante della sta-
gione».

E chissà se, la sera del 7 ago-
sto, Brocchi e Gattuso ricor-
deranno i tempi della camera

42 a Milanello, quella con la
vista migliore: dava sul gran-
de giardino e sul campo cen-
trale. Era il rifugio di tutti,
quella tripla dagli ampi spa-
zi, tre letti e un tavolo, la por-
ta sempre aperta. Abbiati era
l’introverso, Brocchi l’equili-
brato, Gattuso l’estroverso,
uno che se ti piangevi troppo
addosso ti sparava uno dei
suoi insulti divertenti.

BRESCIA-PISA sarà a forti tin-
te rossonere. E non solo per
la presenza di Brocchi e Gat-
tuso in panchina, insieme dal
2001 al 2005 e, dopo la sta-
gione di Brocchi a Firenze,
dal 2005 al 2008, gli anni del-
le ultime due Champions mi-
laniste (2003, Manchester,
contro la Juventus; 2007,
Atene, 2-1 al Liverpool).

In quella stanza Brocchi e
Gattuso (e Abbiati) hanno
raccolto i sospiri, gli sfoghi di
compagni anche celebri. Nul-
la è mai trapelato, lo spoglia-
toio è sacro e certe cose devo-
no restare all’interno.

E adesso? Brocchi, dopo
l’apprendistato nelle giovani-
li del Milan e le 6 partite (più
la finale di Coppa Italia persa
all’Olimpico di Roma contro
la Juventus) con la prima
squadra, riparte dal progetto
del Brescia, che prevede tan-
ta benzina verde, giovani di
valore, ex allievi di Brocchi
(Modic, Crociata, Vassallo) e
non solo. Gattuso, dopo l’infe-
lice esperienza al Palermo
(sostituito dopo 7 giornate
da Iachini), in Toscana è sta-
to subito promosso in B.

Brescia-Pisa evoca l’ultimo
precedente, il 30 maggio
2009, ultima giornata.
All’Arena Garibaldi i biancaz-
zurri, già ai play-off, vincono
al 90’ grazie allo svizzero
Zambrella e condannano al-
la retrocessione i toscani, che
poi falliscono. Oltre che di
campionato, c’è profumo di
rivalsa. •
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INROSSONERO
SEISTAGIONI INSIEME
E2CHAMPIONS VINTE
Anniimportanti.Anni di
battagliecondivise, annidi
grandisuccessi per
CristianBrocchie Rino
Gattuso,chesi
ritroverannodaavversari
il7agostoquali allenatori
diBrescia e Pisa.Insieme
hannovissuto sul campo
gliultimi annidel grande
Milan.Brocchiha giocato
inrossonerofrail 2001e il
2008,conla parentesidi
unastagione alla
Fiorentina.Einqueglianni
c’eraanche Gattuso,che in
rossoneroha trascorso
praticamenteuna vita,
militandodal 1999 al
2012.

InsiemeCristiane Rino
hannovinto una coppa
Italia,nel2003, uno
scudettoeuna
supercoppaitaliana,nel
2004,ma soprattutto due
ChampionsLeague, nel
2003e nel2007, euna
coppaIntercontinentale,
nel2007. Novantanovele
presenzee 4 lereti per
Brocchiincampionato,ma
siarriva a 161,con6 gol
all’attivo,considerando
anchelecoppe. Tante le
partitea centrocampoal
fiancodi Gattuso,che ha
uncurriculum darecord
milanista:335 gettoni e9
retiincampionato;468,
con11gol,coppe
comprese.

Lascheda

Sergio Zanca
MEZZANA (Trento)

Se l’anno scorso la Feralpi Sa-
lò ha iniziato la coppa Italia
Tim in casa contro il Fano di
serie D, stavolta parte in tra-
sferta: domenica 31 luglio è
sfida contro la Reggiana,
squadra che partecipa al cam-
pionato di serie C. Ma avrà
un’arma in più: il terzino An-
tonio Aquilanti, 30 anni, la
scorsa stagione al Lanciano,

sua città d’origine, è un gioca-
tore dei gardesani. Ha firma-
to un contratto fino al 30 giu-
gno 2018: «Un rinforzo di va-
lore, importante per i nostri
obiettivi - dice il presidente
Giuseppe Pasini -. Così abbia-
mo puntellato la difesa, che
l’anno scorso ha preso troppi
gol».

Tornando alla Coppa Italia,
in caso di passaggio del turno
ci sarebbe la sfida esterna
contro la Pro Vercelli. In caso
di ulteriore vittoria ecco il To-
rino, sempre in trasferta, l’ex
società di Antonino Asta: un
confronto davvero suggesti-
vo. Se le partite si concludes-
sero in parità, sono previsti i

supplementari e gli eventuali
rigori.

«SITRATTAdi un bel test - di-
ce Asta -, contro una Reggia-
na che sta allestendo una for-
mazione di notevole livello.
Non intendiamo recitare un
ruolo da comparsa, ci battere-
mo al massimo, in uno stadio
vero. Il 31 luglio nessuna del-
le partecipanti alla competi-
zione sarà al 100 per 100 del-
la condizione. In ogni caso
potremo capire a quale pun-
to saremo arrivati, e cosa
mancherà per completare il
quadro».

Chissà cosa darebbe Asta
per sfidare il «suo» Toro, sa-

bato 13 agosto. E la Feralpi
Salò, tra l’altro, nella Coppa
Italia dei grandi non è mai an-
data oltre il secondo turno:
«Col Torino sarebbe un impe-
gno molto bello - ammette
l’allenatore della formazione
gardesana -. Ma in mezzo ci
sarebbe la Pro Vercelli, altro
duro ostacolo. Comunque, si
tratta di un percorso molto
intrigante».

La Reggiana, perso il centra-
vanti Arma, lo ha rimpiazza-
to con Marchi. L’attaccante,
di livello superiore, aveva an-
cora un contratto biennale
con la Pro Vercelli. Ebbene,
con gli emiliani ha raggiunto
un accordo fino al 30 giugno
2019, per un ingaggio fuori
categoria: si parla di 180 mi-
la euro all’anno. Con la Pro
Vercelli, eventuale successi-
va avversaria, il grande ex è il

difensore Ranellucci, che in
Piemonte ha conosciuto
l’euforia della promozione
dalla C1 alla B.

E’ la quinta volta che la Fe-
ralpi Salò partecipa alla cop-
pa Italia con le grandi. In due
occasioni consecutive ha per-
so col Taranto: 0-1 in Puglia
e 1-2 l’anno successivo sul la-
go. Nel 2014 ha superato in
casa il Santarcangelo, con re-
te di Gulin, ma in seguito è
stata eliminata dal Perugia,
in Umbria (0-2).

Lo scorso anno il successo
allo stadio «Turina» col Fa-
no (5-1: tripletta di Guerra,
acuti di Maracchi e Romero)
e il ko di Crotone (0-1).

Chissà cosa darebbero Asta
e il presidente Pasini per arri-
vare alla grande sfida contro
il Toro. •
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L’ALTRABRESCIANA.Debuttocon una paricategoria peri gardesani,che in difesasirinforzano conAquilanti

FeralpiSalò,camminoatintegranata
Domenica31in trasferta
controlaReggiana
Mailtecnico Astasogna
la sfida contro il «suo» Toro

CristianBrocchie Rino Gattusoai tempidelMilan:domenica7agosto si sfiderannoin CoppaItaliaallaguidadi Brescia e Pisa

Serie B
Siiniziaadelineare lastagione biancazzurra

Ègiàfinita l’avventuradi
NicolòQuaggiotto (foto)al
Chiasso(serie Bsvizzera).
L’excentrocampistadel
Brescia,ingaggiato una

ventinadi giorni fa, èstato
messofuorirosa. La
decisionedellasocietà dopo
averallontanato ildirettore
sportivoCarloCavalleri.

Quaggiotto
fuorirosa
alChiasso

AntoninoAasta,45 anni,allenatore dellaFeralpiSalò
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